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Decentramento vuol dire idee, partecipazione 

Cultura a Roma: 
come e 
superare le tante 
«piccole città»? 

Assemblea nella Fede­
razione del PCI con 
i responsabili delle 

Zone e Renato Nicolini 

Se una volta la gente non 
sapeva nemmeno che esistesse 
l'assessorato alla Cultura del 
Comune, figuriamoci se gli po­
teva mai venire in mente di ri­
volgersi alle Circoscrizioni 
perché rispondessero al loro 
*bisogno culturale». Accadeva 
una volta, appunto, anni fa, 
prima delle giunte di sinistra. 

Le cose ora sono cambiate, 
per Roma s'è fatto un proget­
to, s'è cominciato a togliere la 
città dalle secche del provin­
cialismo amministrativo: ed è 
stata l'estate romana, poi i Fo­
ri, le mille altre iniziative cul­
turali, urbanistiche, di salva­
guardia del patrimonio. È sta­
to anche l'effimero, sissignore, 
con le migliaia di persone in 
piazza a vivere una città final­
mente diversa. Ed ora questa 
città che alla cultura si e risve­
gliata, comincia a chiedere 
•sempre più, a chiedere soprat-* 

, tutto di contare nelle scelte ' 
che si fanno, di avere in perife­
ria come al centro di Roma, 
idee ed iniziative, spettacoli e 
dibattiti. E lo chiede alle Cir­
coscrizioni, al Comune. È fini­
ta una fase, ha detto la compa­
gna Maria Giordano della se­
zione cultura della federazio­
ne ad una riunione dei respon­
sabili culturali delle zone. Una 
riunione così numerosa che 
sarebbe più giusto chiamarla 
attivo. Nel teatro della federa­
zione romana c'erano gli ope­
ratori culturali, i consiglieri, i 

presidenti delle commissioni, 
che volevano discutere con 1' 
assessore Nicolini il progetto 
cultura, ma anche tanti com­
pagni senza incarichi specifici, 
che si sono fatti portatori delle 
esperienze e delle difficoltà di 
tante sit uazioni. 

E le difficoltà sono tante, 
proprio perché, come ha detto 
Maria Giordano, è finita una 

] fase. Una fase in cui si è dimo­
strato quello che era possibile 

; fare solo a metterci un pizzico 
; di fantasia, qualche idea non 
ammuffita, a metterci prima 
di tutto, la democrazia. Oggi, 
però, si apre una fase in cui si 
fanno sentire di più alcuni 

. vincoli, a cominciare da quello 
politico. C'è un tentativo diri-
tomo indietro sul modo di vi­
vere la città, tentativo nel qua­
le si sono inserite anche le cri­
tiche dei compagni socialisti 
all'idea di Nicolini di *impqr: 

r (are» un tocco di carnevale din 
Rio per farlo vivere alle strade 

'. del centro. Ricomincia la vec­
chia polemica sull'effimero, a 
cui si contrappone un cosid­
detto ^permanente» che, sem­
pre secondo i compagni socia­
listi al Comune, non è mai sta-

. to nel progetto dell'assessora­
to, della Giunta. 

Ci sono poi i vincoli econo­
mici, la politica economica del 
governo che penalizza gli enti 
locali, che guarda con fastidio 
alle attività culturali delle 
giunte di sinistra, come fosse­
ro lussi da mettere da parte in 

questi diffìcili frangenti. 
E ci sono poi i processi di 

frantumazione del tessuto cit­
tadino, l'estendersi del feno- ' 
meno della droga, le sempre 
più grandi difficoltà di «resi­
stere* alla massificazione del 
consumo culturale imposto 
dalla televisione, la sempre 
più grande solitudine ed e-
marginazione di ampi strati 
sociali. - .'-•'• 

. Spesso le circoscrizioni da 
sole non sono in grado di af­
frontare questi problemi; le i- ' 
niziative hanno un carattere • 
sporadico, occasionale, copia- ; 
no, in piccolo, le iniziative 
centrali. Non era questo — /' 
hanno sottolineato tanti com­
pagni, l'ha detto anche Nicoli­
ni — d ie si intendeva per de­
centramento. Non un sowen-
zionamento all'istituzione più 
vicina alla gente per organiz­
zare le estati romane fatte in 
casa. Bisogna recuperare, l'ha 
detto il compagno Mosso, del­
la XIX circoscrizione, la cen­
tralità del decentramento. 

Proprio dalla diciannovesi­

ma, è uscita una interessante 
proposta: si tratta di recupe­
rare 7 tpoli» nella circoscrizio­
ne per organizzarvi dei centri 
culturali polivalenti perma­
nenti, in rapporto tra di loro, 
in rapporto con le altre circo­
scrizioni e con l'assessorato al­
la Cultura su dei progetti che 
non necessariamente debbono 
rimanere chiusi nell'ambito 
circoscrizionale. 

L'esigenza di un raccordo ; 
delle iniziative è uscita fuori 
un po' dà tutti,'anche~da chi, \ 

• tutto sommato, vede Roma di­
visa ^naturalmente» in 20 cit- -
tà, perle caratteristiche speci­
fiche dei quartieri e delle bor­
gate che compongono le circo­
scrizioni. 

Tra chi, insomma, vede il 
decentramento come la gè- '• 
stione del tutto autonoma di. 
quei pochi fondi che il Comu­
ne può mettere a disposizione, 
e chiinvece sostiene l'inutilità 
sul piano sociale di questa po­
litica, il problema del decen­
tramento è a Roma alla base 
di ogni tipo di progettazione 

culturale. Anche Nicolini a 
conclusione del dibattito l'ha 
ribadito: »A questo punto — 
ha detto — per le nostre ini­
ziative non possiamo contare 
più sul consenso preventivo 
della gente. E non perché que­
sto consenso ci sia venuto a 
mancare, ma perché da noi la 
gente si aspetta di più. Dob­
biamo andare avanti». Come? 
*Su due linee deve svolgersi la 
nostra azione — ha continua­
to il compagno Nicolini — 
quello che si può fare subito, e 
la progettazione». - Intanto, 
una cosa che va fatta subito è 
la riqualificazione degli opera­
tori culturali delle circoscri­
zioni. Devono essere coinvolti 
ed utilizzati nei grandi proget­
ti centrali, in modo da ac­
quisire maggiore professiona­
lità. Devono essere smobili», 
devono acquistare una elasti­
cità progettuale che al mo­
mento sembra del tutto caren­
te. 

Un'altra cosa su cui lavora­
re subito è il progetto per le 

biblioteche. È inutile costruire 
biblioteche che nessuno maga- '-?. 
ri adopera e che hanno i loro '; 
bei scaffali colmi di libri ordì-
natamente catalogati, se poi si 
sta perdendo l'abitudine al : 
leggere. Parte da questa rifles­
sione una proposta che do­
vrebbe vedere coinvolte tutte 
le circoscrizioni in un progetto 
comune: le biblioteche devono , 
diventare dei centri di infor­
mazione, perdere la loro silen­
ziosa caratteristica di sale di 
lettura. Su alcune si può già 
partire con l'impianto — ac­
canto alle normali attività di 
prestito — di una *sezione ra­
gazzi», una per l'ascolto per la 
musica, con gli audiovisivi, u-
n'altra di documentazione ter­
ritoriale (alla quale tutti i cit­
tadini potrebbero concorrere). 

Nei quartieri dove non ve 
ne sono mai state in attesa che .. 
si costruiscono gli edifici, si 
possono far partire i bus a 2 
piani carichi di libri. Il Comu­
ne ne ha già acquistati alcuni, 
e li sta attrezzando. I biblio­
bus dovrebbero fermarsi nei 
mercati, nelle piazze, con una 
frequenza periodica, e far u-
scire dal bus non solo i libri ma 
questionari, e, perché . no? 
spettacoli. 

Negli edifici poi si possono • 
organizzare tutte quelle cose • 
in raccordo con le scuole: di­
battiti, mostre, proiezioni, se­
minari. Tanto per dirne una, 
ricordava la compagna Gior­
dano, quest'anno ricorrono tre 
importanti centenari: quelli 
della nascita di Darwin, di 
Roosevelt e di Joice. Quale se­
de è migliore delle biblioteche 
per organizzare delle celebra- ••. 
zioni che escano un po' fuori 
dai consueti ^discorsi»? In bi­
blioteca si può fare una ricer-

. ca, si possono raccogliere le fo­
tografie, si può ricostruire un 
itinerario intellettuale attra- -
verso uno spettacolo. Ognuna 
dovrebbe avere il suo ufficio 
stampa, una struttura capace ' 
di informare i cittadini delle 
iniziative circoscrizionali e co­
munali, capace di fare dei re­
soconti di quello che è succes­
so e di promuovere la propa- • 
ganda attraverso la stampa. 

Delle 31 biblioteche comu­
nali, ce ne sono già dieci che 
potrebbero cominciare a lavo- . 
rare così. I progetti natural-

. mente non si fermano qui, e le . ì 
proposte poi sono innumere­
voli. Quello che alla riunione 
degli operatori comunisti è} 

• sembrato a tutti importante V\ 
sottolineare, è che gli incontri ' 
e le riunioni (non solo tra co­
munisti naturalmente) devo­
no moltiplicarsi e diventare .' 
strumento fisso di consulta­
zione per le attività circoscri­
zionali. E maggiore spazio de­
ve essere dato alle sedi di for­
mazione collettiva delle deci­
sioni: tra poco poi, sulla cultu­
ra a Roma sarà chiamata ad 
esprimersi tutta la città. È 
prevista infatti su questi temi 
una assemblea pubblica. 

Assemblea alla Casa dello studente che il ministero vorrebbe «sfrattare» 

Alla Farnesina fa gola il Chris 
Criticata la trattativa personalistica tra il presidente della giunta regionale, il commissario dell'Opera universitaria e il ministro 
degli Affari Esteri - Un'interrogazione del gruppo comunista alla Regione - Le proposte e le iniziative di lotta degli studenti 

La Casa dello studente di 
viale del Ministero degli Este­
ri. proprio di fronte alla Far­
nesina, immersa com'è in mez­
zo al verde, nel bel mezzo del­
la zona degli impiantì sportivi 
della città non sembra proprio 
la peggiore delle sedi dell'O­
pera universitaria. Gli studen­
ti la conquistarono sei anni fa 
dopo una lunga occupazione e 
tante iniziative di lotta. Riusci­
rono così a dare una risposta 
alle centinaia e centinaia di 
giovani, che pur avendo dirit­
to ad un alloggio, erano rima­
sti fuori dalle assegnazioni per 
mancanza di disponibilità. Og­
gi ospita 450 studenti. 

A vederla da fuori con i pra­
ti incolli, le impalcature per i 
restauri che sta facendo il mi­
nistero dei Lavori Pubblici 
non sembra proprio un college 
americano ma è certo uno de­
gli spettacoli più indecorosi 
della città, come qualcuno af­
ferma. Al ministero degli Af­
fari esteri — per esempio — 
quell'andirivieni di studenti 
fuori sede, tutte quelle scritte 
e i manifesti sui muri devono 
aver dato proprio fastidio. 
Tanto che ad un certo punto 
hanno pensato che se avessero 
potuto disporre di quei locali 
ne avrebbero certamente fatto 
un uso migliore. E cosi il mini­
stro Colombo ha scritto al pre­
sidente della Giunta regionale 
del Lazio Giulio Santarelli e al 
commissario dell'Opera uni­
versitaria Rivela, chiedendo 
di cedere al ministero la Casa 
dello studente. Oltre alla 
preoccupazione di «riportare 
tale complesso ad un livello e-
stetico ed ambientale consono 
al decoro dell'area circostan­
te» il ministro sottolinea la ne­
cessita di spazio del proprio 
ministero e chiede la cessione 
dei locali per assegnarli al «di­

partimento cooperazione e svi­
luppo». 
: Santarelli e Rivela sembra­
no sostanzialmente d'accordo. 
Senza interpellare il consiglio 
e la commissione culturale, né 
tantomeno gli studenti e i la­
voratori dell'Opera rispondo­
no che la cessione si può fare. 
«La giunta regionale ha e-
spresso il proprio assenso* si 
legge nella risposta di Giulio 
Santarelli al ministro Colom­
bo. Naturalmente occorrerà 
trovare una sede alternativa 
per gli studenti, ma è un pro­
blema che si può risolvere. 

Senza voler sottolineare la 
gestione quantomeno «perso­
nalistica* dell'intera vicenda. 
contro la cessione del C1VIS al 
ministero degli Affari esteri si 
sono fatte sentire numerose 
voci. Intanto per il partito co­
munista il compagno Gianni 
Borgna ha presentato un'in­
terrogazione alla Regione. Ieri 
poi, proprio al CI VIS, si è te­
nuta un'assemblea degli stu­
denti e dei lavoratori che lavo­
rano alla Casa dello studente a 
cui hanno partecipato il presi­
dente della circoscrizione, al­
cuni componenti del consiglio 
di fabbrica della FIAT, e lavo­
ratori del CONI. Nel dibattito 
che si è tenuto nella sala del 
teatro, organizzato dal comita­
to di gestione del CI VIS. gli 
interventi di studenti, lavora­
tori si sono succeduti numero­
si. Si è cercato di porre le basi 
per un'iniziativa di lotta che 
raccolga un fronte il più am­
pio possibile di adesioni. E non 
solo tra le forze politiche, ma 
soprattutto nel quartiere che 
da quando esiste la Casa dello 
studente vi ha sempre visto un 
punto di riferimento impor­
tante. 

Proprio nella sala del teatro 
dove si svolgeva l'assemblea si 
sono tenuti numerosi incontri 

culturali. L'anno scorso tanto 
per fare un esempio venne o-
spitata la compagnia di Euge­
nio Barba, uno degli allievi di 
Grotowsky. Gli studenti sono 
riusciti a creare con il quartie­
re un legame saldo, facendo 
diventare la Casa dello stu­
dente non solo un dormitorio 
ma una struttura aperta, che 
funziona. I problemi non 
mancano, è vero. A comincia­
re dal degrado dell'edificio 
che tanto ha colpito il ministro 
degli Esteri. «Ma non siamo 
stati certo noi a volerlo* dico­
no gli studenti. Dei venticin­
que addetti alle pulizie che sa­
rebbero necessari sono ormai 
anni che lavorano solo in tre­
dici. quattordici persone. È na­
turale che non riescano a fare 
tutto. A malapena mandano a-
vanti le cucine e i servizi prin­
cipali. «A mandare in pezzi 
questi edifici — continuano gli 
studenti — è stata invece pro­
prio l'Opera universitaria con 
il suo disinteresse. E adesso la 
proposta del ministero degli 
Esteri arriva a proposito». 

Dall'assemblea, come azio­
ne di protesta, è stata anche 
lanciata l'iniziativa di organiz­
zare da soli le pulizie della Ca­
sa dello studente in modo da 
togliere ogni pretesto per la 
cessione al ministero degli E-
steri. Ma l'assemblea ha boc­
ciato l'iniziativa. «È demagogi­
ca e volontaristica — ha detto 
un lavoratore — si deve inve­
ce chiedere che una cooperati­
va zi assuma il compito delle 
pulizie*. Intanto, perché mini­
stero e Regione non proseguo­
no le loro trattative di nasco­
sto, gli studenti hanno propo­
sto di investire il consiglio cir­
coscrizionale, il Comune e la 
commissione culturale della 
Regione della questione CI-
VIS. 
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Incontro del sindaco Vetere coi comunisti di Thun 
Il sindaco di Roma Ugo Vetere ha partecipato 

ad una manifestazione che si è tenuta a Thun, 
una cittadina svinerà vicino Basilea, in orca' 
sione del ventesimo anniversario della fonda» 
zlone della sezione del FCI. Cerano moltissimi 
compagni e molti immigrati italiani, partico­
larmente legati alla citta di Roma • al comuni* 
sti romani. Recentemente la sezione di Thun è 
stata intestata al compagno Luigi Peti u»tIti. 

All'incontro ha partecipato anche il' ministro 
plenipotenziario «Aizzerò che si occupo dei pro­
blemi dell'immigrazione. ti sindaco, a d suo 
breve discorsa, ha parlato dei problemi difficili 
dei lavoratori italiani all'estera e della sforzo 
compiuto datl'Amminfstrasione comunale di 
Roma per una politica di impegno europee e di 
apertura ai grandi problemi del governo delle 
citta moderne. •— 

Si allarga l'inchiesta sulla centrale «nera» di Tivoli 

Parla il pentito Tisei 
Nuovi arresti per 

le rapine dei fascisti 
Quattro persone accusate di un «colpo» in una banca di Palomba-
ra Sabina - Legati al clan di Arcangeli - I gioielli «dei» NAR 

?.Uh.C.* •'•£•'.*>-***'-
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: Il «pentimento* di Aldo Ti­
sei, ex ordinovista, continua 
a far marciare le inchieste 
sull'attività dei fascisti nella 
zona tra Tivoli e Guidonia. 
Dopo la clamorosa retata 
dell'ottobre 1981 nel «giro» 
degli ordinovlstl romani, con 
a capo l'avvocato Arcangeli, 
sono fìniti in carcere tutti 1 
più importanti capi della cel­
lula «nera» di Tivoli, ed i re­
sponsabili del-
r«autofìnanzÌamento», at­
traverso rapine e traffici d' 
armi. Gli ultimi, in ordine di 
tempo, a finire nelle maglie 
dell'inchiesta giudiziaria, fu­
rono tre alti ufficiali dei ca­
rabinieri. Adesso le manette 
sono scattate ai polsi di quat­
tro personaggi semiscono­
sciuti fino a questo momen­
to. Non sono soltanto fasci­
sti, tra loro c'è anche un per­
sonaggio ambiguo, fuggito 
da tempo all'estero, ex mili­
tante dell'«autonomla>. 

SI chiama Rocco Torriero, 
ha 27 anni, ed insieme ad al­
tri fascisti di Tivoli assaltò 
nel giugno *79 la sede del 
Banco di S. Spirito a Palom-
bara Sabina, grosso centro 
della provincia di Rieti. An­
che i suoi complici, tutti fa­
scisti, sono stati arrestati. SI 
chiamano Franco Faieta, di 
27 anni, e Rocco De Angells, 
di 29. In carcere è finito an­
che il «riciclatore» del denaro 
proveniente da quel «colpo*, 
un certo Alberto Licata, di 39 
anni, con molti contatti negli 
ambienti della malavita di 
Tivoli. 

' È un episodio specifico, 
questo, forse meno impor­
tante delle accuse rivolte a 
tutti gli altri fascisti tirati in 
ballo dal «pentito» Tisei. Ma 
dimostra che la famosa cel­
lula nera di Tivoli era orga-
nizzatissima e numerica­
mente molto forte. -

Non è un caso che l'ordine 
di cattura contro 1. quattro 
sia stato firmato dal giudice 
istruttore Napolitano, lo 
stesso che ha raccolto le con­
fessioni di Tisei su tutta l'at­
tività di questa vera e pro­
pria centrale nera. Fu sem­
pre Napolitano a far arresta­
re e poi rilasciare in libertà 
provvisoria il maggiore dei 
carabinieri Sergio Vecchio­
ne, dal "75 all'80 comandante 
della compagnia dei CC di 
Tivoli. Vecchione è accusato 
di favoreggiamento nei con­
fronti di alcuni fascisti di Ti­
voli, tra i quali lo stesso Tisei 
e Sergio Calore, avvisandoli 
di un'indagine della magi­
stratura romana nei loro 
confronti. Ma Vecchione a-
vrebbe «chiuso un occhio» 
sull'attività dei fascisti, In 
particolare sui proventi di 
una rapina. 

È in questo quadro, che 
coinvolge connivenze ad o-
gnl livello, che si inseriscono 
1 nuovi sviluppi delllnchle-
sta sul fascisti di Tivoli. Ma 
la Dlgoa ha dato ieri notula 
anche di altri due arresti im­
portanti, legati UTattl vita di 
un altro gruppo pericolosis­
simo della destra eversiva. 
Sono stati infatti arrestati, 
per ricettazione, i genitori di 
un superlatlUnte entrato a 
far parta quasi sicuramente 
dal clan di killer comandati 
da Gilberto Cavallini. Sono 
Alno lachelli e Luisa Lazza­
ro, che nascondevano nella 
loro abitazione 1 gioielli rapi­
nati ad un'oreficeria di Tre» 
viso. Quella rapina sicura­
mente Tenne portata a ter­
mine dal killer dei NAR, e 
probaMImenta dalla banda 

faceva già parte 11 figlio, 
Pierluigi lachelli, scomparso 
dalla circolazione nell'aprile 
dell'81. ~ - -

La magistratura ha ordi­
nato le sue ricerche con l'ac­
cusa di associazione sovver­
siva e banda armata, nella 
convinzione che 11 giovane 
sia ormai entrato a pieno ti­
tolo nella banda di Cavallini, 
Mambro, Soderlni. Una ban­
da che anche dopo l'arresto 

di Francesca Mambro ha 
continuato a rapinare. Appe­
na due giorni fa — ormai c'è 
la certezza — un «comman­
do» del NAR è stato respon­
sabile dell'assalto all'agenzia 
numero 26 del Banco di Ro­
ma In via Ozanam. Secondo 
la polizia 11 gruppo ha ormai 
a disposizione centinaia di 
milioni. 
NELLA FOTO: il laghetto di 
Guidonia, luogo di macabri ri­
trovamenti. 

I nuovi 

della scuola 
di Velletri 

"L'Amministrazione Pro­
vinciale dì Roma, a ultima­
zione dei lavori di ristruttu­
razione ed ampliamento del-
l'I.T.C. per geometri «G. Bat­
tisti» di Velletri, procederà 
alla consegna dei nuovi loca­
li alle autorità scolastiche in 
via del Lauri. * -•-...•• 

•• La realizzazione dell'opera 
che ha comportato una spesa 
complessiva di circa 
600.000.000 viene incontro al­
le esigenze della popolazione 
scolastica mettendo a dispo­
sizione degli studenti attual­
mente ospitati nei locali del­
la succursale a suo tempo 
presa in fitto da questa am­
ministrazione. 

Va sottolineato che quanto 
realizzato risoonde positiva­
mente alle richieste giusta­
mente espresse dagli studen­
ti per una sede più idonea al­
lo svolgimento didattico e al­
la instaurazione dei rapporti 
sociali agevolati da una rtag-
gregazione della comunità 
scolastica. - • 

A ribadire l'impegno dell' 
Amministrazione Provincia-
le alla risoluzione dei proble­
mi delia scuola saranno pre­
senti alla consegna il presi­
dente della Provincia di Ro­
ma Gian Roberto Lovari e 1' 
assessore al Patrimonio e 
Demanio, Tito Ferretti. 

Rimane 
incastrata 

daU'ascenso 
è salva 

Una ragazza, Stefania Ad­
dati di 24 anni, è ricoverata in 
gravi condizioni al centro ria­
nimazione dell'ospedale «San 
Camillo». Ieri mattina è rima­
sta con la testa incastrata tra la 
rete di protezione dell'ascen­
sore e la cabina che inavverti­
tamente aveva chiamato. È ac­
caduto in via Emilio Faà Di 
Bruno al n. 10. dove Stefania 
Addari fa le pulizie delle scale 
assieme ad un'altra donna di 
30 anni. 

- L'incidente, secondo quanto 
si è saputo, sarebbe accaduto 
mentre la ragazza stava pulen­
do la rete metallica dell'ascen­
sore. Si era arrampicata e ave­
va sporto la testa nella tromba 
dell'ascensore. Probabilmen­
te, in quel momento, con il 
piede avrebbe spinto il pul­
sante di chiamata dcUa cabina 
che è scesa e l'ha trascinata, 
incastrandole la testa contro la 
rete e le gambe in alto. 

Richiamati dalle grida d' 
aiuto sono arrivati alcuni in-
q:iilini che hanno chiamato i 
vigili del fuoco, i quali sono 
riusciti a liberare la ragazza e a 
portarla immediatamente al 
pronto soccorso del «Santo 
Spirito*. A Stefania Addari è 
stato subito praticato un mas­
saggio cardiaco; quando ha ri­
preso conoscenza è stata poi 
trasferita al «San Camillo». 

«Alle Provìnce l'esame 
dei piani regolatori» 

Dure critiche di tutte le 
Province del Lazio al proget­
to di legge della Regione sui 
controlli per 1 piani regolato* 
ri. In pratica la Regione — 
oberata secondo l'assessora­
to competente da troppo la­
voro — non riuscirebbe ad 
effettuare tutu i controlli ne­
cessari sui vari plani regola­
tori presentaU dal Comuni 
per l'approvazione. Ed allora 
con questo progetto di legge 
ha pensato di risolvere 11 prò* 
blema affidando 1 controlli a 
studi privaU. «Tutto questo è 
inammissibile — ha detto 
Angiolo Marroni presidente 
dell'Unione delle Provinca 
del Lazio — soprattutto te­
nendo conto che le Province 
sono in grado di assicurare 
questi servizi, in quanto dV 
spongono di meati tecnici e 
del personale apectallszato 

per l'espletamento di questi 
complU*. «Non si comprende 
quindi — ha aggiunto — la 
reticenza della Regione a de­
legare questa materia alle 
amministrazioni provincia­
li». 

Marroni ha anche specifi­
cato che, del resto, lo stesso 
progetto del ministero sulla 
riferma delle autonomie lo­
cali prevede una delega alle 
Province In materia urbani­
stica, 

Per tutto questo Marroni 
ha annunciato che dall'as­
semblea delle Province del 
Lazio è nata una proposta al­
ternativa al protetto di legge 
della Regione, che prevede il 
pesseffto a questi enti delle 
competenze demandate in 
ima prima fase al Compren­
sori, intralciati dal ritardi 
della Regione In materia ur­
banistica. 


